
TARIFFA RIFIUTI 2009 ILLEGITTIMA

Nelle scorse settimane, la Belice Ambiente SpA ha inviato a tutti gli utenti 
dell'ATO TP2 le bollette per la  prima quota della Tariffa rifiuti 2009. Si 
tratta di un invito bonario ad effettuare il pagamento, recapitato per posta 
ordinaria.            

Un atto grave e inopportuno.
Grave perchè la stessa società Belice Ambiente, con l’avallo di 11 sindaci 
che fanno parte di essa e di 11 Consigli comunali tenuti a vigilare sulla 
gestione, pur sapendo che le tariffe devono essere approvate dal Consiglio 
Comunale, invia i bollettini violando ancora la legge. 
Inopportuno perchè questo atto indurrà, ancora una volta, i cittadini ad 
attivare il contenzioso innanzi le Commissioni Tributarie Provinciali. 

Fino  ad  oggi  i  Consigli  comunali  non  hanno  mai  disciplinato  e 
determinato la  propria  Tariffa  d’Igiene  Ambientale,  né  approvato  il 
passaggio  da  T.A.R.S.U  a  T.I.A:  in  questo  modo, per  proroga  tacita, 
l'unica  tassa  sui  rifiuti  applicabile  è  la  T.A.R.S.U  2004 quale  ultima 
determinazione  valida  adottata  dal  Consiglio  Comunale  negli  anni 
precedenti.

Come per il 2008, momentaneamente viene fatturata sola la prima quota: 
per il saldo, bisognerà attendere qualche mese.
Per questo motivo, il Comitato MOSAICO nei prossimi mesi, quando cioè 
verrà inviata dalla Belice Ambiente Spa la somma totale da pagare per il 
2009 preparerà e metterà a disposizione di tutti, ancora una volta, i modelli 
di ricorso per contestare le bollette rifiuti del 2009.

Gli importi eventualmente giunti a casa in queste settimane, infatti,  non 
sono definitivi, quindi non impugnabili. 

il Comitato MOSAICO – MOvimento Spontaneo d’Autotutela InterCOmunale


